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Presentazione 

«Da non molto tempo ho la responsabilità politica del Dicastero dell'Interno, 
nel quale è incardinato il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, ma conosco bene 
ed ho potuto apprezzare sia da cittadino che da Ministro, in altra responsabilità, 
l'impegno e la dedizione degli operatori del Corpo, a tutti i livelli, al servizio (lei 
Paese ed a tutela de/la sicurezza dei cittadini. Un impegno profusa  tutti i giorni, il 
più silenzioso ma il più costante ed il più efficace. 

Quest'anno coincide con il Cinquantenario dell'attività del Corpo Nazionale. 
E giusto dunque celebrare degnamente l'avvenimento e mi compiaccio delle ini-

ziative che sono siate intraprese per darvi adeguato risalto, non ultima la pubblica-
zione di questo libro, dedicato all'attività del Corpo in questi cinquant'anni. Un 
periodo tra i più signìcativi della nostra storia nazionale: la guerra e il dopoguer-
ra, la ricostruzione, gli anni dello sviluppo e della realizzazione dello Stato sociale, 
gli « anni di piombo» e la recessione, la ripresa e infine i giorni nostri così carichi 
di incertezze ma anche non privi di prospettive, certamente. 

Una lunga stagione, nella quale il Paese è cresciuto in tutti i campi e con esso 
è cresciuto il Corpo dei Vigili del Fuoco. Attraverso tante difficoltà, tanti .s'acrj/ìci 
e talora anche rivelando ritardi, carenze e dis/ìinzioni. 

Ma questo anniversario non può essere soltanto un fiuto celebrativo: esso deve 
suscitare un impegno fòrte per concretizzare una scelta da portare a compimento 
in sede di Governo ed in sede di Parlamento. 

Si tratta ora, io credo, di prendere culo di quei ritardi, di quelle carenze, di 
quelle clisfìinzioni per porre mano ali'animoderna,nento e rinnovamento del Corpo 
dei Vigili del Fuoco. con la partecipazione di tutte le sue componenti e delle Orga-
nizzazioni Sindacali. 

Al di là di firrnali parole di circostanza, questo è l'obiettivo della celebrazione 
e questo è un modo concreto di /i'steggiare il Cinquantenario, ricordando degna-
mente anche il sacrìcio dei Caduti nell'adempimento del dovere. 

Con questo spirito e con questo impegno desidero rivolgere, a nome dei Gover-
no e mio personale, il grato riconoscente saluto ci tutti gli appartenenti ai Corpo 
Nazionale dei Vigili dei Fuoco)). 

VINCENZO SCOTTI 

Ministro dell'interno 
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« Nei 50 anni di attività che si celebrano quest'anno i compiti affidati al Corpo 
Nazionale dei Vigili del Fuoco sono via via divenuti più vari e complessi. 

I Vigili de! Fuoco non spengono solo incendi, ma intervengono in tutta un'am-
pia serie di casi in cui è necessario un soccorso tecnico urgente o un'opera di 
prevenzione. 

Non soltanto nelle calamità, ma ogni giorno i Vigili del Fuoco flinno protezione 
civile, spesso in modo silenzioso ma non per questo meno efficace:  talora a prezzo 
della vita. 

A lutto il personale del corpo, ai suoi dirigenti ed ai rappresentanti sindacali 
va quindi la nostra gratitudine. 

Le tecnologie sono migliorate e si sono soprattutto affermate professionalità 
specifiche per mantenere il passo del nostro Paese che in questo mezzo secolo è 
straordinariamente cresciuto. 
Gli uomini - e ora anche le donne - del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 
firanno certamente fronte anche per ilfuturo ai loro impegni con la stessa serietà 
e la stessa generosità di cui da sempre hanno dato prova e di cui anche questa 
pubblicazione è testimonianza. 

Ma questo impegno al servizio della collettività ci induce ad operare in modo 
sempre più incisivo per adeguare le strutture del Corpo alle necessità dei tempi 
nuovi. La legge di potenziamento n. 521 che nell'autunno del 1988 ho avuto l'onore 
di seguire in Parlamento per il Governo è stata solo un primo passo in tal senso. 
Ad essa stiamo dando attuazione in tempi puntuali e serrati. Ma altri appuntamen-
ti ci aspettano per dare al Corpo Nazionale leggi chiare e strutture adeguate. 

E' un impegno cui ci sentiamo vincolati anche nei cofto,zti  di tutti i Vigili del 
Fuoco caduti vittime del dovere ed ai quali celebrando il Cinquantenario del Corpo 
va il nostro pensiero commosso». 

VALDO SPINI 

Sottoscuretario di Stato 
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« Con le varie iniziative del programma celebrativo del Cinquanienario dell'atti-
vità del Corpo Nazionale si è voluto sottolineare l'importanza del servizio che i 
Vigili del Fuoco svolgono a presidio della collettività e dei cittadini. 

Tra quelle iniziative si colloca questa pubblicazione dedicata ai Vigili del Fuo-
co: la loro storia negli anni, in questi cinquant'anni, il doveroso ricordo delle Vitti-
me del dovere, la struttura del Corpo, gli strumenti e l'attività operativa, le risorse 
non sempre commisurate ai compiti crescenti e i risultati comunque sempre all'al-
tezza delle necessità. 

La fotografia di un Corpo in sintonia con un Paese che chiede sicurezza, pro-
fessionalità e prontezza d'intervento ed è riconoscente dei servizi ricevuti. Un libro, 
insomma, ricco di immagini, seppure coi limiti evidenti di un'impostazione sinteti-
ca, senza pretese di completezza. Ritengo che quest'iniziativa possa offrire utili 
spunti di riflessione  anche in relazione a quelle istanze di innovazione, cui si è 
rilento l'On. Ministro dell'interno. 

Mi associo dunque al Suo saluto ed al Suo auspicio e desidero assicurare Lutto 
l'impegno della Direzione Generale da me diretta per il sempre miglior persegui-
mento dei compili istituzionali». 

ELVENO PASTORELLI 
Direttore Generale della Protezione Civile 

e dei Servizi Antincendi 
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Lo Stendardo del Corpo 
Nazionale dei Vigili del 
Fuoco, frgiato delle bene-
merenze, viene custodito 
presso il Comando delle 
Scuole Centrali. 
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Le benemerenze 

Tu/ti signi/ìcazivi e numerosissimi i riconoscimenti conferiti nel corso di questi c'in-
quant'anni di attività al Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, tanto allo stendardo e ai 
Comandi quanto ai singoli operatori, protagonisti quotidiani impegnati sul territorio per la 
sicurezza del cittadino. 

Decorazioni concesse alto Stendardo 
del Corpo Nazionale Vigili de! Fuoco 

Medaglie d'oro al V.0 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 	5 
Medaglie d'oro al M.0 .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Medaglie d'argento al V.0................................ 

Decorazioni concesse agli Stendardi 
dei Comandi Provinciali 

Medaglie d'oro al V.0 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 	9 
Medaglie d'argento al V.0 .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 	29 
Medaglie di bronzo al V.0 .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 	19 

Decorazioni individuali 

al Valor Militare: 

Medaglie d'argento ................................7 
Medaglie di bronzo ................................33 
Croci di guerra .................................. 96 

al Valor Civile ed al Merito Civile: 

Medaglie d'oro .................................40 
Medaglie d'argento ...............................209 
Medaglie di bronzo ................................415 

Attestati di pubblica benemerenza 	.......................... 656 
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IL MINISTRO 
- SEGRETARIO DI STATO 

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO 

	

18 	io ,4 

-'110 STDDO DEL. CORTO DEI VIGILI DEL FUOCO 

AR GENTO -/valor  

azioni 	 in occasione del disastro del VAJONT - Ottobre 1963 

"Ufficiali, Sottufficiali e Vigili del Poco si sono prodigati, 

senza Soste e oltre ogni limite, tra insidie e difficoltà innwne-

ri, nel soccorrere le popolazioni colpito dal disastro del Vajont. 

I]. Corpo dei Vigili del Fuoco ha così confermato, ancora una vol-

ta, le sue nobili tradizioni di incondizionato attaccamento ai do-

vere, di generoBo sprezzo del pericolo e di eroica abneazibne." 

6 f€Z f 
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IL MINISTRO 
SEGRETARIO DI STATO 

PER GLI AFFARI DELLINTERNO 

, 	 14 luglio 	, 67 

's 	 al CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO 

t '  rnt4h J ' ORO 	al Valore 

"Confermando le più nobili tradizioni di illimitata dedizione al do-
vere, di abnegazioe e sacrificio, accorreva con uomini e mezzi ovun-
que le calamità naturali investivano il territorio nazionale, larga-
mente colpito dalla eccezionale violenza degli elementi. Tra le mai-

.die delle acque irruenti, delle frane e dei crolli, gli Ufficiali, i 
Sottufficiali e i Vigili del Fuoco, sprezzando ogni pericolo, corag-
gioeamente operavano il salvataggio di migliaia di persona, di capi 
di bestiame ed il recupero di ingenti beni. Nella nobile gara di al-
truismo rifulgevano ancora una volta le elevate doti dl coraggio e 
di fulgido ardimento spinto sino al supremo olocausto. La commossa, 
profonda gratitudine del Paese testimonia le alte prove di valore e 
generoso altruiemo offerte dal Corpo". (Autunno 1966) - 

iazien4 	a 4Ov,n5,,t2 a% '  o4 ,w 	 zcm/e».i. 

a/e'  pia%' 	a/a o#z'ue,o 'wi 9d 	ad' 	d/z 

, 	 15 luglio , 67 
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IL MANISTRO 
SEGRETARIO DI STATO 

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO 

3 giugno 	77 

Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 

-/ ORO 	 /„// 

	

77' 	in Friuli nel 1976 - 

"Il Corpo Nazionale dei Vigili dei Fuoco, a conferma delle Sue nobi 
li tradizioni di attaccamento al dovere, di spirito di sacrificio, 
di incondizionata abnegazione, nobilitava con tempestività uomini e 
mezzi per soccorrere le genti Friulane, colpite da un terrificante 
terremoto. L'altissimo senso di altruistico civismo, l'elevatissimo 
grado di efficienza dimostrato durante il salvataggio di vite umane, 
il recupero di salme, lo sgombero di macerie, effettuati con grave 
rischio della vita all'interno di edifici semidistrutti nel perdura 
re di violente, ripetute, scosse sismiche, l'impegno e le energie 
profuse senza risparmio nell'opera di ricostruzione e di sostegno 
morale delle popolazioni, il doloroso contributo di sangue offerto, 
hanno guadagnato al Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco la ricono 
scenza della Nazione tutta”. 
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IL MINISTRO DELL'INTERNO 

li ottobre 	'ì63 

"io Stendardo del 

Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 

Oro  

"In occasione del rovinoso terremoto abbattutosi sull'Irpinia e sulla 
Lucan.ta, che causava migliaia di vittime ed ingentissimi danni, ilCor 
po Nazionale dei Vigili del Fuoco, confermando, ancora una volta, una 
lunga tradizione di elevato spirito di sacrificio e di incondizionata 
abnegazione, interveniva con uomini e mezzi in soccorso delle popole= 
zioni così tragicaiiente colpite, prodigandosi, con perizia i'or comune 
ed eccezionale senso del dovere, in un'opera generosa ed instancabile, 
nonostante incombenti situazioni di pericolo ed innumerevoli dif.ficol 
tà. L'elevatissimo grado di efficienza dimostrata, l'impegno e le e 
rtergie profuse senza risparmio, l'efficace opera dl soccorso prestata, 
tributavano al Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco le riconoscenza 
della Nazione tutta". 

- Siama novembre 1980 - 
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Le Medaglie al Valor Ci-
vile che fregianolo sten-
dardo 



I «pompieri» nella storia 





Resti del tempio della. For-
tuna, nella zona dei Foro 
Romano, distrutto da un 
incendio nell'anno 192 
a.0 e succesivamente re-
staurato, come testimonia-
no le iscrizioni riportate 
sul fregio dell'architrave. 

L'incendio di Roma del 64 
d.C. (da Selezione del 
eader's Digest). 

Roma antica 

A Roma, l'incendio ed i crolli erano 
una vera e propria consuetudine. Più che 
il fuoco sacro custodito nel tempio di Ve-
sta, in città erano tristemente conosciute 
le fiamme dei roghi che divoravano le ca-
se e la vegetazione. 

Non mancavano, infatti, i materiali 
che innescavano ed alimentavano gli in-
cendi: il legno era ampiamente impiegato 
nei pavimenti, nei solai e nelle coperture 
degli edifici, mentre, nelle case, ardevano 
i camini a legna. Le fiamme, inoltre, ar-
devano costantemente nelle cucine e le 
torce illuminavano le strade. 

A tale situazione si aggiungeva, nei 
luoghi dei sinistri, la costante mancanza 
di acqua,. nonostante la presenza in città 
di diversi e maestosi acquedotti, che ve ne 
adducevano grandi quantità. Non esiste-
vano, infatti, colonne montanti di acqua 
che la portassero oltre il piano terreno 
dei grandi fabbricati (< insulae»), costitui-
ti da tre a quattro o cinque piani e, di 
conseguenza, quando un incendio scop-
piava a quei livelli era molto difficile che 
pochi orci o catini potessero bastare a 
domarlo. 

Tra questi grandi roghi, che culmine-
ranno nel famoso e catastrofico incendio 
sviluppatosi nell'anno 64 d.C. sotto l'im-
peratore Nerone (54-68 d.C.) e nell'altro, 

I' 



Frammento di antica pom-
pa romana rinvenuta nel 
/895 in Inghilterra, presso 
Sikhester. La pompa risul-
ta ricavata da un blocco di 
legno di quercia (rielabo-
razione grafica). 

i 

Antichi attrezzi usati dalla 
« Militia Vigilum» di Ro-
ma (rielaborazione). 
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non meno distruttivo, avutosi durante il 
principato di Commodo (182-195 d.C.), 
la vita a Roma era un fiammeggiare quo-
tidiano di roghi minori; per cui il poeta 
satirico Giovenale Decimo Giunio (55-
130 d.C.) poteva sospirare: «ah, quand'è 
che potrò vivere dove non ci siano sem-
pre incendi e dove le notti trascorrano 
senza allarmi», mentre un insigne studio-
so di storia dell'Urbe, il Carcopino. ricor-
derà che sotto Traiano, «pur così attento 
alla sicurezza dell'Urbe, l'incendio era 
nzonnaie courante nell'esistenza dei roma-
ni>). 

Fin dai tempi più remoti dell'epoca 
repubblicana, per salvaguardare la città 
dai pericoli e dalle conseguenze degli in-
cendi erano designati alcuni «triumviri» 
che, dal fatto di espletare l'incarico anche 
di notte, vennero chiamati «triumviri 
notturni». 

Per disporre di uomini pronti al soc-
corso, in caso di incendio, fin da quei 
tempi si era distribuita, come riferisce il 
giureconsulto Paolo Diacono, una com-
pagnia di servi pubblici alle porte cd al-
le mura della città, affinchè all'occor-
renza potesse prontamente accorrere sul 
luogo del sinistro. A tale compagnia. 
opportunamente dislocata nel territorio, 
si aggiungeva poi l'iniziativa privata, 
che poteva organizzare compagnie di 
servi. 

Avveniva, inoltre, che cittadini facol-
tosi, celebrando qualche festa nei loro 
sontuosi palazzi, non solo avessero cura 
di tener pronti grandi recipienti pieni 
d'acqua per qualunque bisogno ma, come 
racconta Giovenale, disponessero anche 
di far vegliare l'edificio tutta la notte da 
parte di compagnie di servi forniti delle 
attrezzature necessarie per spegnere even-
tuali incendi. 

L'impero di Augusto 
e la «militia vigilum» 

Quanto poco efficace potesse riuscire 
l'opera di simili istituzioni presenti nel-
l'Urbe ai tempi della Repubblica per 
combattere gli incendi è dimostrato dal 
successivo radicale interesse posto al ri-
guardo nell'epoca dell'impero. L'impera-
tore Cesare Ottaviano Augusto (33 a.C. - 
17 d.C.) organizzò una vera e propria 
«militia vigilum». 

Lo scopo essenziale dell'istituzione 
della milizia augustea fu non solo quello 
di prevenire e reprimere gli incendi ma 
anche quello di punire direttamente o di 
deferire al Prefetto dell'Urbe chiunque, 
per incuria e negligenza, rendesse possibi-
le o provocasse incendi. Inoltre, era an-
che demandato alla «militia vigilum» il 
compito di ricercare la causa degli incen-
di e di individuarne e fermarne gli autori 
o chi aveva maldestramente custodito il 
fuoco usato nelle case sia come fonte di 
calore che come mezzo di illuminazione. 
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I"ra,nn,pnto i armoreo di 
un'antica pianta di Roma 
Imperiale, raffigurante 1(1 
caserma della Prima Coor-
te dei Vigili. 
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Ricostruzione in pianta, 
elaborata dall'archeologo 
Lanciani, della caserma 
Prima Coorte dei Vigili 
che occupava una l'asta a-
rea compresa tra le attuali 
Via del Corso e Piazza 
della Pilotta 
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Per sovraintendere a tali incombenze, 
i «vigiles» erano opportunamente equi-
paggiati ed acquartierati in apposite ca-
serme centrali e in corpi di guardia o ca-
serme decentrate (<excubitorii »), distri-
buiti prevalentemente presso le porte del-
la cinta muraria dell'Urbe. 

La «militia vigilum», posta sotto il 
comando di un «preafectus vigilum», era 
formata da 7 coorti di 1.000 vigili suddi-
visi in 10 centurie, ciascuna con a capo 
un tribuno. 

I vigili, addestrati all'uso delle armi e 
degli arnesi del mestiere, avevano il com-
pito di spegnere e prevenire gli incendi, di 
reprimere la delinquenza, di vigilate e 
perlustrare la città, di ammonire gli in-
quilini e di tutelare il patrimonio dei cit-
tadini. I vigili prestavano servizio sia di 
giorno che di notte. 

I vigili erano acquartierati in stazioni 
la cui ubicazione, secondo il Richter, era 
la seguente: 
- I Coorte, nella regione VIII (via Lata), 
responsabile anche della IX regione (Cir-
co Flaminio); 

- Il Coorte, nella regione V (Esquilino), 
responsabile anche della III (Fisis et 
Serapis); 

- III Coorte, nella regione VI (Alta Se-
mita), responsabile anche della IV 
(Templum Pacis); 

- IV Coorte, nella regione XII (Piscina 
Publica), responsabile anche della XIII 
(Aventinus); 

- V Coorte, nella regione lI (Coelimon-
tana), responsabile anche della I (Porta 
Capena); 

- VI Coorte, nella regione VII (Forum), 
responsabile anche della X (Pala-
tinum); 

- VII Coorte, nella regione XIV (Trans 
Tiberim), responsabile anche della XI 
(Circus Maximus). 

Rispetto all'odierna topografia di Ro-
ma, è stato possibile localizzare alcune te-
stimonianze archeologiche pervenuteci 
delle sedi della «militia vigilum» della 
Roma antica. 

 

,o'  
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Ubicazione del distacca-
mento (excubitorium) del-
la VII Coorte, sito nell'at-
tuale quartiere di Tra si e-
vere. 
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Il distaccamento (excubi-
torium) di Trastevere: 
- planimetria; 
- graffiti murali indicanti i 
compiti (sebacioria) esple-
tati dai Vigili; 
- edicola di accesso al La-
tario; 
- la grande aula al ,no-
mento della sua scoperta, 
vvenuta nel 1867 (disegno 
d'epoca). 

EXCUBITORIIJM 

VII CORTE 
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Disegno di Ostia Antica: 
particolare di uno dei di-
staccamenti della VII 
Coorte, istituito dail'Iinpe-
ratore Claudio (41-54 
d. C.) per diffendere dagli 
incendi i depositi commer-
ciali e i granai, siti nel 
porto alla foce del Tevere 
(da «Ritorno in un'antica 
città» di Aldo Pascolini). 

La Caserma della Prima Coorte è ri-
sultata essere nel pieno centro. Nella zo-
na sotto Piazza SS. Apostoli furono in-
fatti rinvenuti e sono tuttora interrati i 
resti dell'edificio, ove era anche la sede 
dei Comando di tutte le Coorti. 

La Caserma della Seconda Coorte do-
veva trovarsi, invece, secondo quanto af-
fermato dell'archeologo Lanciani, in area 
prossima alle odierne Via Cairoli e Via 
Bixio, presso la Via Principe Eugenio, 
nella zona limitrofa a Piazza Vittorio E-
manuele. Disgraziatamente di tale caser-
ma non si hanno resti archeologici. Il sito 
è stato individuato grazie ad epigrafi, a 
suo tempo rinvenute. 

La Caserma della Terza Coorte, in 
base al rinvenimento di una lastra mar-
morea, trovata nel 1873 durante alcuni 
scavi presso l'angolo nord-est del com-
plesso delle Terme di Diocleziano, è stata  

localizzata nell'attuale Piazza dei Cinque-
cento, in luogo antistante la Stazione 
Termini. 

La Caserma della Quarta Coorte ana-
logamente si deve supporre, in base ad i-
scrizioni rinvenute, che si trovi al di sotto 
della zona prossima all'odierna chiesa di 
S. Saba sul colle Aventino. 

La Caserma della Quinta Coorte, i-
dentificata ed esplorata, risulta ubicata 
sul colle Celio, nella Villa Mattei, ora 
Villa Celimontana, facente parte dei pa-
trimonio della Amministrazione Comu-
nale di Roma. 

La Caserma della Sesta Coorte, indi-
viduata dall'archeologo Lanciani, risulta 
avere ubicazione al di sotto della Piazza 
della Consolazione, presso l'omonima 
chiesa sita ai piedi del Campidoglio. 

La Caserma della Settima Coorte non 
risulta essere stata mai identificata. Tui- 
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tavia nel 1867, durante alcuni scavi nella 
zona Transtiberina, vennero rinvenuti dei 
resti di un edificio, riconosciuti in un pri-
mo momento quale sede di tale Coorte 
dei Vigili. Successivamente però gli stessi 
vennero attribuiti alla sede di un distac-
camento dei Vigili («excubitorium») gra-
zie a specifiche iscrizioni ivi trovate su al-
cune pareti.Tali resti, ora riportati alla 
luce, si trovano nella zona tra Via della 

Lungaretta e Via dei Genovesi, di fronte 
alla Chiesa di S. Crisogono. 

La caserma dei Vigili di Ostia Antica, 
sede di un distaccamento della Settima 
Coorte, venne scoperta nel 1888, nel cor-
so di scavi, dal Prof. Lanciani. Oggi è 
possibile visitarla, nell'area archeologica 
di quell'insediamento romano, tra Via dei 
Vigili, Via della Palestra e Via della Fon-
tana. 

Nk  wìL., 	.___t 

Ostia Antica - Uno dei 
cippi volis'i posti nel cortile 
« Augusteo». recante iscri-
zioni della VII Coorte. 
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Ostia Antica - Particolari 
dei ruderi della Caserma 
della VII Coorte. 

2/ 



I servizi di soccorso 
nel Medioevo 

Con il declino della potenza militare 
romana si avviava al tramonto anche la 
vita economica, culturale e sociale del-
l'Urbe. 

Con le reiterate invasioni barbariche 
gli incendi divengono eventi abituali. 

In questo periodo di razzie e di scon-
volgimenti sociali, tutte le funzioni delle 
istituzioni pubbliche e dell'apparato am-
ministrativo romano versano in decaden-
za ed a tale generale disfacimento non si 
sottrae l'organizzazione antincendi allesti-
ta a Roma. 

La Chiesa pertanto si trovò ad essere 
l'unica struttura organizzata in grado di 
proteggere le popolazioni. 

La struttura romana pubblica d'inter-
vento, costituita dalla «militia vigilum», è 
dissolta ormai da tempo e dei suoi «vigiles» 
non rimane alcuna memoria. 

La gente lotta contro il fuoco, consi-
derato come un castigo o un evento so-
prannaturale, come le pestilenze e le care-
stie e spesso si fa ricorso alla fede. 

L'incendio sviluppatosi nell'847 nel 
quartiere romano di Borgo, infatti, si disse 
spento miracolosamente dal Pontefice Leo-
ne IV che, invocando l'Eterno e gettando 
nel fuoco i propri sacri paramenti, riuscì ad 
aver ragione delle fiamme. 

Verso la fine del 1100, in un periodo 
di più fervido clima religioso, l'impegno 
in favore del prossimo assume concreta 
testimonianza di fede e l'accorrere sul po-
sto in caso di incendio per salvare la vita 
a un fratello costituisce motivo di beatifi-
cazione e glorificazione divina. 

L'immaginario collettivo attribuì al 
fuoco anche un carattere sacro, sia come 

Estinzione di un incendio 
in un borgo medievale 
(particolare della prede/la. 
con i miracoli di S. Vin-
cenzo Ferrer, di Ercole Dé 
Rohern, raccolta dei Musei 
Vaticani). 

L'incendio del rione Borgo 
in Roma (847 d. C.). 41 
fresco (li Raffaello nelle 
stanze Vaticane. 
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